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			Questa è un’opera di fantasia. Nomi, personaggi, luoghi ed eventi narrati sono il frutto della fantasia dell’autore o sono usati in modo fittizio. Qualsiasi somiglianza con persone reali, viventi o defunte, eventi o luoghi esistenti è da ritenersi puramente casuale.
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			Giovanna


			







Domani sarà il suo compleanno numero trentacinque, però cerca di non pensarci. Ci sono molte cose da fare e il tempo è poco, solo qualche minuto per aggiustarsi il trucco e uscire di corsa per le compere. 


			Poco dopo essersi messa in cammino, si ferma dal panettiere e ordina il pane per l’indomani, in modo che sia fresco. Il panettiere scrive su un bigliettino e le sorride gentilmente. È un uomo sui cinquanta ma li porta molto bene: capelli brizzolati e fisico asciutto che hanno fatto capitolare più di una sposina nel quartiere. Come sempre le fa dei complimenti con sottili doppi sensi a cui Giovanna risponde con un leggero rossore sulle guance e la frase di rito: «Sono felicemente sposata». Poi esce dal negozio e continua nel suo giro mattutino.


			La seconda fermata è il macellaio per comprare la carne da servire domani alla cena: alcune bistecche, un ossobuco per il risotto e un cappone. Anche il macellaio ha una certa reputazione, è un uomo giovane, corpulento, con fare grezzo, e un odore fortemente mascolino che si mescola con quello del sangue della carne. Le sue parole sono meno sottili di quelle del panettiere però anche lui ha fatto cedere più di una mogliettina, soprattutto quelle sposate con uomini che lavorano in ufficio fino a tardi e usano dosi eccessive di profumo per sedurre le segretarie, dimenticando che anche gli odori forti e selvatici hanno il loro sex appeal. Anche per il macellaio la risposta è negativa, come quella data al panettiere.


			Terza fermata, il supermercato. Il primo bancone è quello dei formaggi in cui lavorano padre e figlio, entrambi simpatici e sempre allegri con tutte le clienti. Soprattutto le signore di una certa età apprezzano moltissimo la verve ironica del papà che, pur essendo un uomo piccolino e calvo, ha sempre la battuta pronta e una barzelletta nuova ogni giorno per far ridere tutti, senza contare che il figlio è un’ottima spalla nel seguirlo e sembrano quelle coppie di comici in cui uno è brutto ma divertente (il papà) e l’altro è di bell’aspetto ma sa solo reggere il gioco (il figlio). Giovanna compra del gorgonzola, del camembert e un formaggio alle noci che piace tanto ai suoceri. Come tutte le clienti, si trattiene qualche minuto in più per ascoltare una barzelletta che le fa mostrare un sorriso luminoso e allegro ai due giullari, i quali la guardano compiaciuti e sicuramente incantati dalla sua bellezza e giovialità.


			Il secondo bancone è quello delle verdure, gestito da una coppia composta da moglie e marito che sembrano usciti da un film porno in bianco e nero… Lei è estremamente formosa, con un seno prorompente che non riesce a stare nel vestito – come se da un momento all’altro potesse rompere quegli argini esigui che a stento trattengono tanta grazia – e un sedere che sembra il modello ideale per una statua di Botero; lui è magrissimo, quasi lei gli avesse succhiato tutte le energie in infinite notti di passione e posizioni strampalate, con le occhiaie che suggeriscono stanchezza per tanto esercizio ma anche enorme soddisfazione per le attenzioni della moglie. Sono una di quelle coppie che non nascondono la loro vita sessuale, anzi la evidenziano costantemente con scherzi e doppi sensi sulle dimensioni dei cetrioli e delle pere, diretti a divertire i clienti e forse anche a cercare subliminalmente dei compagni occasionali che vogliano aggiungersi ai loro giochi erotici di coppia. Giovanna compra patate, carote e melanzane da fare alla parmigiana, e delle zucchine che ovviamente fanno cadere la coppia nel gioco dei doppi sensi, domandando se anche al marito piacciano le zucchine o se sono solo per lei. La giovane donna sorride nuovamente, mostrando la bellezza dei suoi denti, e conferma che le zucchine di casa sua sono più che sufficienti…


			







Uscendo dal supermercato con le borse della spesa, Giovanna non può trattenere un sorriso compiaciuto da tante attenzioni rivolte a lei da svariate persone e si domanda se è così con tutti i clienti o se lei sia una specie di trofeo speciale nel quartiere, perché ama suo marito e non è ancora caduta nelle braccia di nessuno di quei pretendenti tanto diversi tra loro, ma ognuno con una sua attrattiva particolare. 


			Tornata a casa, mette i formaggi e le verdure nel frigorifero, la carne a marinare in un vassoio in modo che sia pronta per l’indomani, e si accende una sigaretta, guardando fuori dalla finestra della cucina con aria soddisfatta per gli acquisti e il calore ricevuto dai commercianti del vicinato; finita la sigaretta si mette a riordinare la casa perché possa essere pronta per il giorno dopo e così avere anche il tempo di andare dal parrucchiere.


			La giornata trascorre velocemente dietro le faccende di casa. Suo marito Carlo non sarebbe tornato per pranzo, ma solamente per la cena. Così, dopo aver finito tutto, si mette nel bagno e comincia a riempire la vasca di acqua calda, si guarda allo specchio e contempla il suo aspetto: è una donna ancora giovane che dimostra meno dei suoi anni, non ha figli e il suo corpo è molto bello, i capelli scuri e leggermente ondulati, il seno non grandissimo ma ben definito, le gambe snelle senza un filo di cellulite e un sedere perfetto che quando si muove coperto da una gonna leggera fa girare gli uomini per strada a contemplare i suoi passi delicati e sinuosi, mentre lei guarda avanti con i suoi occhi scuri e pieni di vita e un sorriso luminoso. Entra nella vasca ormai piena e immerge il suo corpo completamente nudo mentre l’acqua calda accarezza la pelle pallida e morbida, rilassando i suoi sensi per alcuni minuti. Il tempo cambia dimensione dentro la vasca, come se una clessidra abbia rallentato il cadere dei grani di rena: il mondo sembra essersi fermato. I sensi di Giovanna si rilassano e la testa immersa nell’acqua acutizza il suo udito, facendole sentire i vicini del piano di sotto che discutono se comprare l’antenna satellitare o una linea Internet per iscriversi a una pagina di coppie che cercano di ravvivare la loro vita sessuale. La conversazione diventa piccante… a quanto pare Internet e lo scambio di coppie stanno battendo la partita del campionato di calcio in diretta tutte le domeniche, e questo provoca un sorriso di soddisfazione in Giovanna che, senza rendersene conto, inizia a sentire i suoi capezzoli inturgidirsi mentre le sue dita accarezzano dolcemente le sue gambe.


			Come in un sogno confuso, inizia a immaginarsi nel letto con suo marito, entrambi nudi, mentre si baciano sul corpo teneramente. Poi, lentamente l’immagine inizia a prendere più forma e si accorge che ai bordi del letto ci sono delle persone che li stanno guardando, anche loro nude… a poco a poco le facce prendono forma: sono il panettiere che li guarda con un sorriso accattivante, il macellaio che accarezza il suo grande coltello, il padre e il figlio che parlano e ridono tra loro, e la coppia dei verdurai, marito e moglie, che si accarezzano a vicenda. Le dita di Giovanna cominciano a seguire le linee del suo corpo passando sopra i capezzoli diventati tumidi e sensibili per poi scendere lentamente al suo ombelico; una mano tocca soavemente il clitoride, facendola respirare in maniera più affannosa, circondata dai vapori dell’acqua calda. Il sogno diventa a ogni momento più reale, mentre il suo cuore accelera i battiti, e inizia a prendere una piega inaspettata… Carlo, suo marito, inizia ad allontanarsi da lei e si avvicina il panettiere che prende a baciarle il collo e ad accarezzarle la pelle e i capelli. Questo le provoca un leggero sussulto e un gemito sommesso… Nel giro di pochi istanti altre mani iniziano a toccarla: il padre e il figlio le stanno accarezzando i piedi, mordendoli soavemente e baciandole le caviglie. I battiti del cuore di Giovanna accelerano un altro poco mentre con le sue dita continua ad accarezzarsi… La moglie del verduraio si avvicina al suo corpo mettendosi in posizione prona e, mentre il padre e il figlio le aprono leggermente le gambe, avvicina le labbra alla sua vagina, e comincia a leccarla dolcemente in maniera ritmica e lenta, passando la lingua in un modo che Carlo non ha mai fatto… Il marito della donna si posiziona dietro la moglie e inizia a penetrarla ritmicamente e con forza, mescolando la dolcezza delle labbra sulla vagina con la cadenza regolare ma forte delle sue penetrazioni. Sente i gemiti della moglie del verduraio e i suoi seni grandi che le sfiorano le cosce al tempo del marito. Sente il suo corpo sussultare ritmicamente, mentre gli altri la baciano e la accarezzano, e i suoi gemiti si sommano a quelli della moglie del verduraio che poco dopo esplode in un orgasmo e lancia un grido sommesso sopra le labbra della sua vagina ormai completamente umida e vogliosa. La moglie rimane alcuni secondi in quella posizione e poi si scosta su un lato, lasciando Giovanna completamente a gambe aperte. Lei si piega in avanti come per trovare qualcosa o qualcuno che colmi quel vuoto… Dal bordo del letto si alza il macellaio con in mano il sesso grande e duro: senza tanti preamboli si presenta davanti a lei e la penetra con forza, riempiendola completamente. Giovanna si muove nella vasca come ipnotizzata, con le dita dentro la vagina che spingono, immaginandosi il macellaio, con il suo forte odore, sopra di lei, mentre il panettiere le mette in bocca il suo membro e tutti gli altri ai bordi aspettano il loro turno… Divampa in un orgasmo senza precedenti, sentendo le sue grida soffocate dall’acqua calda mentre le mani accarezzano il corpo in un sogno erotico mai avuto prima in tanti anni di matrimonio. Poi il silenzio, si lascia cadere nuovamente nell’acqua con il respiro affannato di chi ha appena finito una maratona.


			







Uscita dalla vasca, si asciuga e si guarda davanti allo specchio, scoppiando a piangere. Non sa il motivo, ma è la prima volta che ha un sogno erotico di quel tipo e suo marito non è l’attore principale. Ama Carlo e gli è sempre stata fedele: proprio questo le causa un enorme senso di colpa. Piange per vari minuti perché le è piaciuto e non sa come spiegarselo, poi si asciuga le lacrime e il corpo bagnato, vestendosi con una certa fretta. Carlo poteva arrivare in qualsiasi momento. Si convince che è stato un caso, una fantasia che potrebbe venire in mente a qualsiasi persona dopo tanti anni di matrimonio. Si erano conosciuti a scuola e lui era stato il suo primo fidanzato, il suo primo e unico uomo. Lo ama immensamente quindi non c’è niente di cui preoccuparsi.


			Prepara la cena e si mette davanti alla televisione per guardare il telegiornale. Passano le solite notizie del mondo e uno speciale sulle coppie in crisi che oggi divorziano per niente o cercano di ravvivare la loro relazione con infedeltà e amori nascosti, mentre altri addirittura provano lo scambio di coppie nascondendo la loro insoddisfazione tra le braccia di sconosciuti con il beneplacito del compagno o della compagna. Tutto questo la intriga. Rimane a guardare lo speciale senza accorgersi che l’arrosto in forno sta bruciando.


			Dopo alcuni minuti l’odore di bruciato arriva fino in salotto. Corre in cucina per salvare quello che rimane di un povero pezzo di carne che un tempo poteva essere un arrosto squisito… Quella sera si sarebbero dovuti accontentare di una frittatina fatta in fretta e furia ma sicuramente Carlo avrebbe capito. Anche se è abituato a mangiare bene con la sua famiglia, i primi anni di matrimonio gli era toccata lo stesso qualche frittata, mentre Giovanna apprendeva sui libri di cucina. Sicuramente avrebbe capito.


			





II






			Carlo


			







Carlo ha trentasette anni, è un uomo alto, con il fisico asciutto e i capelli neri e riccioluti che non accettano ancora di imbiancare e cedere all’età. Da giovane era stato calciatore amatoriale ed era il bello della squadra, più di una ragazzina gli aveva fatto il filo ma lui aveva posato gli occhi su Giovanna fin dal primo giorno di scuola e si erano innamorati subito. Lei era due anni più piccofgwla, era la principessa della classe, tutti cercavano la sua amicizia, ma Carlo era lo sportivo popolare e non ci mise molto a farla innamorare: erano fatti l’uno per l’altra ed erano la coppia più invidiata tra i compagni.


			Si diplomarono e rimasero fidanzati per vari anni. Erano una coppia inattaccabile e determinata. Volevano sposarsi e per questo Carlo non andò all’università, ma trovò lavoro in una ditta di assicurazioni. Erano gli anni Novanta e l’economia andava a gonfie vele in un’Italia che aveva assistito alla caduta del muro di Berlino e alla nascita della zona euro; iniziò dal basso, lavorando in ufficio, e a poco a poco diventò uno dei migliori venditori di zona e poi capogruppo di tutta la Toscana. Erano gli anni del boom delle polizze pensionistiche e la borsa andava molto bene, Carlo sapeva convincere la gente grazie al suo aspetto da bravo ragazzo e a una forte etica professionale che gli aveva insegnato il padre. Era riuscito così a diventare capozona di Toscana, Emilia Romagna e Umbria.


			Nel corso degli anni aveva potuto sposare Giovanna e comprare una casa che oggi è già completamente pagata, non ha debiti con le banche e ha fatto alcuni piccoli investimenti che gli permettono di guardare al futuro con un minimo di tranquillità, nonostante la crisi mondiale stia riducendo le aspettative di ogni famiglia. Forse la decisione di non avere figli subito è stata la loro salvezza. Possono pianificarlo per tempi migliori, nonostante Giovanna inizi ad avere quel nervosismo tipico delle donne che sentono di dover chiudere un ciclo con la cicogna che gli porta un bambino.


			







Mentre guida la macchina in autostrada pensa ai suoi anni migliori quando a ogni viaggio riusciva a vendere almeno quindici o venti polizze e le commissioni erano abbondanti e regolari, permettendogli uno stile di vita agiato e vari viaggi e vacanze che avevano fatto sentire i giovani sposi fiduciosi e vogliosi di vivere la vita: New York, Atene, Istanbul, Maldive, Santo Domingo… Ogni viaggio gli permetteva di riempire un album pieno di fotografie che facevano invidia alle coppie di amici, tutti sposati, con figli, e pieni di debiti che non gli permettevano di pensare ad altre cose. Carlo e Giovanna sapevano di essere dei privilegiati; anche se un figlio maschio, da portare al campo di calcio o alla scuola dove aveva fatto innamorare Giovanna, onestamente gli mancava.


			







Purtroppo la giornata di oggi è stata pessima e l’umore di Carlo non è da meno: non solo non è riuscito a concretizzare nessuna vendita ma tre dei suoi migliori venditori di zona sono andati a lavorare per la concorrenza, portandosi via quei pochi contratti che si stavano finalizzando. Mentre guida la macchina in autostrada assorto nei suoi pensieri, si ferma a fare benzina in una stazione di servizio automatica. Ormai è buio, l’autunno inizia a portare prima la notte, insieme a un vento freddo, come la crisi di due mesi senza aver venduto niente… Per fortuna ha delle riserve dei mesi precedenti, ma le cose ovviamente non vanno bene e non ha voglia di tornare a casa e raccontare un altro viaggio a vuoto a sua moglie che, anche se lo ha sempre appoggiato, è abituata da anni a credere che suo marito sia un vincitore e non uno del mucchio.


			Dopo aver fatto il pieno entra nella stazione di servizio a comprare dei cioccolatini da portare a casa, per far vedere che non c’è da preoccuparsi, e si mette a guardare tra i banconi. Il posto è tutto vuoto, stanno quasi per chiudere. C’è solo una ragazzina giovane, sui vent’anni, che lo guarda dalla cassa e gli fa cenno di sbrigarsi. Lui le sorride amabilmente e lei ammorbidisce lo sguardo, mostrando un bel sorriso che si accompagna bene alla sua età e a un corpo fresco, accarezzato dai capelli biondi che le cadono sulle spalle.


			Mentre lui sceglie la scatola dei cioccolatini, la ragazzina accosta la porta del negozio e mette il cartello con la scritta Chiuso per evitare che entrino altre persone, anche se fuori non c’è nessuno, e resta ad aspettarlo alcuni minuti. Evidentemente l’aspetto di Carlo è rassicurante, e non è certamente vestito come un criminale. Carlo si avvicina alla cassa per pagare e nota che la giovane ragazza sta leggendo una rivista sul calcio. Le domanda se è appassionata, lei risponde di sì e gli dice che nel tempo libero pratica con alcune amiche il calcio femminile, che ultimamente sta prendendo piede, e restano a parlare alcuni minuti.


			Mentre parlano di calcio guardando la rivista, Carlo inizia a guardare negli occhi la ragazzina. I suoi occhi azzurri trasudano tutta la sua gioventù e gli fanno ricordare gli anni delle superiori. Senza quasi accorgersene, i due si ritrovano uno accanto all’altra dietro al bancone a guardare insieme le fotografie, la pelle di lei sfiora la sua e lui sente il respiro farsi leggermente più affannoso, la guarda negli occhi e lei gli sorride. Il seno è grande e le gambe muscolose, di chi fa sport regolarmente. La sua mano inavvertitamente tocca quella di lei che invece di scansarla la accarezza e la spinge leggermente sulle sue cosce. In maniera quasi automatica lui inizia ad accarezzarla; prima la schiena, poi lentamente scende giù. Lei non si muove, solo lo fissa dritto negli occhi mentre lui continua a parlare come se niente fosse. Poi lei si guarda intorno, controlla fuori ma non c’è nessuno. Allora lo accarezza tra le gambe e il suo membro ha un sussulto immediato. Lei sorride, poi si inginocchia davanti a lui, protetta dal bancone, e gli sbottona i pantaloni. Carlo fa un passo indietro, ci ripensa, ma lei insiste e comincia a sfiorarlo con le sue labbra sorridendo a ogni sussulto. La sua bocca si fa piano piano più avventuriera e comincia a succhiare a poco a poco mentre Carlo resta immobile. È la prima volta in tanti anni che gli succede una cosa così, mai aveva tradito Giovanna, si sente in colpa ma non riesce a muoversi e, nel poco tempo di tante carezze, viene nella sua bocca.


			La ragazzina sorride con la bocca chiusa e va in bagno. In quel momento Carlo riesce a riprendere coscienza e preso da un attacco di panico lascia i soldi sul bancone, prende i cioccolatini e corre verso la macchina. Quando è già dentro e sta per mettere in moto si gira e vede la giovane bionda che lo guarda sorridente e lo saluta. Non esce dal negozio e non gli chiede niente, nessun telefono, nessuna promessa, solo sorride e lo saluta, poi chiude, spegne la luce. Lui parte… I giovani d’oggi. 


			Mentre Carlo è in macchina controlla se i pantaloni sono puliti e tira un sospiro di sollievo. La giovane evidentemente sapeva il fatto suo. Il suo respiro lentamente comincia a rallentare il ritmo, il suo cuore batte meno forte e comincia a ragionare. Non è successo niente, è la prima volta che mi succede in tanti anni, amo Giovanna e non l’ho mai tradita, ha fatto tutto lei, io non volevo. Però, a dispetto delle scuse veniali, il senso di colpa gli lascia un peso enorme sullo stomaco. È davvero la prima volta. Chi fa il rappresentante e viaggia tanto si dice che abbia una donna in ogni città o paesino, come i marinai, però Carlo non è quel tipo di persona. Si potrebbe dire che sia uno all’antica. I suoi stessi amici lo prendono in giro perché non ha mai fatto niente fuori dal matrimonio, ma lo invidiano anche, per la moglie che ha e per come sono felici.


			Si ferma alcuni chilometri più avanti in una piazzola per camion, è buio pesto e non c’è nessuno. Scende dalla macchina e si fuma una sigaretta; fa freddo, però ha bisogno di calmarsi ed evitare che Giovanna lo veda così. Lo conosce troppo bene e lui non sarebbe capace di mentirle… Forse se le dicesse la verità lei capirebbe. Alla fine un uomo può avere un’avventura e comunque sapere perfettamente qual è la donna che ama, però si ricorda quello che gli dicono gli amici… negare sempre… anche a noi stessi, per convincersi che non è successo niente, un’avventura non può rovinare un matrimonio ma le donne non capiscono queste cose. Non le avrebbero mai capite e lui, di donne, aveva poca esperienza perché Giovanna era stata la prima e l’unica e non le aveva mai mentito. Era incapace di mentirle. 


			Dopo aver fumato la sigaretta, rimonta in macchina e guida verso il casello della sua città. Ormai mancano solo pochi minuti per arrivare a casa ma il senso di colpa è lì. L’indomani sarà il compleanno di Giovanna e tutto dove essere perfetto. Si festeggiano anche i vent’anni della loro storia d’amore, nata tra i banchi di scuola e mai finita. Quello che è successo dove essere dimenticato per sempre.


			







Arrivato a casa un po’ in ritardo, dà un bacio a Giovanna, e chiede cosa ci sia per cena. Alla risposta «frittatina» ci rimane un po’ male, visto che ha lavorato tutto il giorno e ha nello stomaco solo un panino, ma non dice niente, può succedere che a volte si bruci l’arrosto.


			Giovanna gli chiede come è andata e lui cerca di glissare sull’argomento. È evidente che non sia andata bene, però non vuol farla preoccupare. Ha anche paura che gli scappi qualche frase compromettente su quanto successo in autostrada. Mangiano in silenzio e guardano la televisione. Poi, le dà i cioccolatini e lei gli sorride caldamente, come fa sempre quando suo marito ha un’attenzione per lei.


			I cioccolatini non sono un granché ma nessuno solleva l’argomento. Entrambi vogliono dimenticare quanto successo e pensare al giorno successivo, quando avrebbero festeggiato con amici e familiari la loro relazione perfetta, o quasi.


			Parlano un po’ di quello che faranno il giorno dopo. Carlo si è preso la giornata libera, anche se nessuno lo controlla, però aveva promesso che l’avrebbe aiutata e così sarebbe stato. Fanno un piccolo piano delle cose da fare, poi vanno a letto e iniziano a dormire.


			Nessuno dei due si addormenta subito ma fanno finta di nulla.
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